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l blocco dei licenziamen-
ti è stato una misura per 
l’emergenza, ma per so-
stenere il lavoro, compre-

so quello femminile, servono 
misure  «strutturali».  Elena  
Bonetti  non  è  preoccupata  
per il venir meno dello «scu-
do» alzato  dal  governo nei  
mesi scorsi a tutela dei posti 
di lavoro. La ministra per le 
Pari opportunità e la famiglia 
chiede di puntare su misure 
come la «decontribuzione» e 
indica nel Recovery fund un 
possibile  «punto  di  svolta»  

per promuovere la parità di 
genere. E avverte: «Lavoria-
mo per evitare un nuovo lock-
down, non possiamo permet-
tercelo».
Non è il momento sbagliato 
per eliminare il blocco dei li-
cenziamenti?
«In realtà stiamo lavorando
per evitare che accadano
chiusure dei settori produtti-
vi.L’Italianonpuòpermetter-
sidi tornareaformedichiusu-
ra. Lo stop dei licenziamenti
è stato un passaggio a tutela
dei lavoratori nella prima fa-
se, oggi chiediamo che si dia-
noinvecestrumentistruttura-
li per permettere alle impre-
se di resistere. Il sistema pro-
duttivonon può essere vinco-

lato da norme che sono co-
munque temporanee, come
il blocco dei licenziamenti,
serve invece incentivare il la-
voro».
Non  temete  conseguenze  
sull’occupazione  femmini-
le, storicamente più esposta 
ai tagli?
«Io e Iv proponiamo azioni
cherendanovantaggiosoave-
re donne nel mondo del lavo-
ro.Lo strumento delladecon-
tribuzione è importante, lo
abbiamo attivato per il sud e
va esteso a tutta Italia per le
donne. Dobbiamo evitare
che le donne escano dal mer-
catodel lavoro,maancheaiu-
tarleadentrarci».
Il Recovery fund può essere 

usato  per  riequilibrare  il  
ruolo delle donne nella so-
cietà? 
«Sì, deve essere un cambio di
passo e abbiamo lavorato per
questo.Nelleprimissimepro-
poste di quest’estate ho volu-
to costruire una visione stra-
tegica fatta da più azioni che
riguardassero il cosiddetto
empowerment femminile: la
decontribuzionemaggiorati-
vaperledonne, misurespeci-
ficheper lemadriche rientra-

no al lavoro, l’incentivo
all’imprenditoria femminile,
una formazione innovativa
specieneldigitaleegreenper-
ché le donne non siano esclu-
se. Poi c’è il tema che riguar-
da la premialità fiscale per le
aziende che mettono in cam-
popoliticheperlaparitàdige-
nere. Infine, ultimo tema è
quello che riguarda i servizi
alle famiglie, a partire dalla
prima infanzia. E ho chiesto
che tutte le misure che ver-

ranno messe in essere
nell’ambito del Recovery
fund abbiano una valutazio-
ne di impatto di genere, per
evitare che ci sia un effetto
non voluto e secondario di
esclusione delle donne. È il
gender mainstreaming su cui
abbiamo lavorato con i miei
omologhi europei in questi
mesi».
In legge di bilancio si saran-
no i miliardi necessari a fi-
nanziare l’assegno unico?

«Ci è stata data assicurazione
che l’assegno partirà dal
2021. Con una precisazione:
Gualtieri ha parlato di luglio,
io vorrei rimarcare che se per
tempi tecnici non si riuscisse
a renderlo operativo nei pri-
mimesi dell’anno,metterem-
mo in campo tutte le misure
cheevitinosvantaggiperlefa-
miglie. Faremo in modo che
il sistema attuale corra fino al
giorno in cui entra l’assegno
elo stiamo costruendo in mo-
dodaevitare penalizzati».
Avete predisposto strumen-
ti per sostenere le famiglie 
in caso di nuove chiusure? 
«Innanzituttoabbiamoantici-
pato la possibilità di fruire
strumenti che aiutano la ge-
stione in caso di quarantena
all’interno delle famiglie: lo
smart working, i congedi pa-
rentali straordinari... In se-
condo luogo dobbiamo lavo-
rare perché le scuole riman-
gano aperte. Ma ripeto: il loc-
kdown deve essere assoluta-
mente evitato. Riorganizzia-
moci dal punto di vista socia-
le e usiamo il Mes per favori-
re percorsi di diagnosi facili-
tati, in primo luogo per le fa-
miglie di studenti. E più che
sulla paura, dobbiamo lavo-
raresullaresponsabilità». —
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Il negoziato sul bilancio euro-
peo tra Parlamento e Consi-
glio è un dialogo tra sordi. A 
parole tutti chiedono di fare 
in fretta, ma il risultato è che 
la trattativa sul dossier del Re-
covery Fund rimane congela-
ta, sommando ritardi a ritar-
di. Ieri al vertice a Bruxelles il 
presidente dell’assemblea di  
Strasburgo David Sassoli ha 
provato a buttare la palla nel 
campo dei leader: «Spetta a 
voi sbloccare i negoziati». Ha 
chiesto 39 miliardi in più per 
finanziare  i  principali  pro-
grammi del bilancio. «Non se 
ne parla» gli ha risposto Ange-
la Merkel, trovando il soste-
gno degli altri capi di Stato. 

Sassoli ha avvertito che la si-
tuazione sanitaria in Europa è 
talmente  preoccupante  che  
presto persino i soldi dell’ac-
cordo  di  luglio  potrebbero  
non  bastare.  «Gli  strumenti  
messi in campo sono urgenti – 
ha scandito al tavolo del Con-
siglio europeo –, ma non sia-
mo in grado di dire se saranno 
sufficienti. Non è escluso che 
debba aprirsi una “fase due”, 
che richieda l’adozione di stru-
menti ancora più significativi 
rispetto a quelli adottati». 

L’Eurocamera chiede 9 mi-
liardi di risorse fresche per il 
prossimo budget settennale 
(al momento fissato a 1.074 
miliardi) e che i 13 miliardi 
di  interessi  del  Recovery  
Fund siano conteggiati oltre 

il tetto massimo del bilancio. 
Propone  un  aggiustamento  
di 16-17 miliardi: in tutto fan-
no 39 miliardi. Ma ieri il “no” 
è stato unanime. Oltre a Mer-
kel sono intervenuti, tra gli al-
tri, il portoghese Antonio Co-
sta e lo spagnolo Pedro San-
chez: «Non possiamo riapri-
re l’accordo di luglio». Al Con-
siglio non si è nemmeno par-
lato dell’ostacolo legato allo 
Stato  di  diritto.  Su  questo  
fronte l’Italia sostiene la pro-
posta tedesca, ma si oppone 
alle richieste dei Paesi nordi-

ci che vogliono inasprirla per 
mettere all’angolo Ungheria 
e Polonia. 

Nel frattempo l’Italia non 
può che far finta di nulla, spe-
rando in bene. Ieri ha avvia-
to le discussioni con la Com-
missione  sul  suo  Recovery  
plan illustrato dal  ministro 
degli Affari europei Vincen-
zo Amendola. Dovrebbe es-
sere rinviata la visita di mar-
tedì a  Roma di Ursula von 
der Leyen: ha dovuto abban-
donare il summit per metter-
si in quarantena perché un 

suo collaboratore è risultato 
positivo al coronavirus. 

Italia ultima
A mezzanotte è scaduto il ter-
mine per la presentazione del-
le bozze di bilancio da parte di 
tutti gli Stati dell’Eurozona. L’I-
talia sarà probabilmente l’ulti-
ma a spedire il testo, fra sabato 
e  domenica.  Per  metterlo  a  
punto non sono stati sufficien-
ti due vertici di maggioranza. 
Oggi ce ne sarà un terzo, nella 
speranza di appianare le divi-
sioni. L’ultimo è stato vivace. 
Dei 40 miliardi a disposizione 
quelli già impegnati in misure 
di emergenza o ormai decise 
sono i tre quarti. Resta da di-
scutere su poco più di dieci. 
L’accelerazione della seconda 
ondata complica la trattativa. 
Il Pd e Iv vogliono far partire 
entro  luglio  l’assegno  unico  
per i figli a carico (costo stima-
to fra i tre e i quattro miliardi), 
i renziani in particolare premo-
no perché si rinviino o si cancel-
lino plastic e sugar tax, la cui 
entrata in vigore è prevista a 
gennaio. I Cinque Stelle voglio-
no rendere triennale il super-
bonus al 110 per cento per il 
miglioramento energetico de-
gli edifici, Leu chiede più risor-
se per asili e sanità. 

Rischio lockdown e Mes
L’elefante nella stanza resta l’i-
potesi di dover affrontare i co-
sti di un nuovo lockdown. La 
domanda l’ha posta Luigi Ma-
rattin, sostenitore della richie-
sta di accesso al Mes. La pensa 
così anche il ministro della Sa-
nità Roberto Speranza, dopo 
aver constatato il ritardo del 
Recovery. La risposta del col-
lega del Tesoro Roberto Gual-
tieri è stata quella espressa an-
che in pubblico: i rendimenti 
dei Btp e il risparmio su nor-
mali emissioni di debito sono 
troppo bassi rispetto al prezzo 
politico che il governo rischia 
di pagare. I tre grillini presen-
ti (Alfonso Bonafede, Riccar-
do Fraccaro e Laura Castelli) 
ascoltavano in silenzio. —
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S
i profila uno scenario 
«drammatico  e  inac-
cettabile,  il  governo  
deve  confermare  il  

blocco dei licenziamenti fino 
alla fine dello stato di emer-
genza».  I  sindacati  vanno  
all’attacco  uniti  e  chiedono  
all’esecutivo di aprire subito 
un tavolo, perché stimano un 
milione di posti di lavoro a ri-
schio, quando dal primo gen-
naio sarà di nuovo possibile 
prevedere  esuberi.  Senza  
un’intesa sono pronti alla mo-
bilitazione.  Il  ministro  dello  
Sviluppo economico, Stefano 
Patuanelli, però fa muro e riba-
disce: «Il divieto di licenziare 
non può essere prorogato an-
cora. Non credo che rimanda-
re significhi risolvere il proble-
ma dei disoccupati». 

Sulla possibilità di legare il 
blocco alla pandemia, Patua-
nelli è netto: «Non c’è una da-
ta di scadenza dell’emergen-
za, il virus non è uno yogurt. 
Stiamo individuando gli stru-
menti per non far licenziare le 
aziende, ma non per obbligar-
le a non licenziare». Dello stes-
so avviso la ministra del Lavo-
ro, anche lei 5 stelle, Nunzia 
Catalfo: «Con la legge di bilan-
cio  aiuteremo  le  imprese  a  
mantenere quanto più possibi-
le i livelli occupazionali». 

Nel menu della manovra, at-
tesa sabato a Palazzo Chigi, en-
trerà il rinnovo della cassa in-
tegrazione Covid per altre 18 
settimane (partirà a gennaio e 

sarà retroattiva per chi resta 
scoperto  dal  17  novembre)  
con una dote da 5 miliardi per 
coprire i settori più colpiti, co-
me ristorazione e turismo. I  
tecnici stanno ragionando sul 
meccanismo della misura, ed 
è probabile che la cig abbia co-
sto zero per le imprese che re-
gistrano un calo del fatturato 
del 20%, mentre le altre do-
vranno  contribuire  al  sussi-
dio. Comunque, chi attiverà la 
cassa o userà l’esonero contri-
butivo in alternativa, non po-
trà licenziare, come conferma 
il viceministro dell’Economia, 
Antonio Misiani.

Le organizzazioni sindaca-
li, preoccupate dalle dichiara-
zioni di Patuanelli, chiedono 
ascolto. Per la segretaria con-
federale della Cgil, Tania Scac-
chetti, «allungare gli ammor-
tizzatori e mantenere il blocco 
sono decisioni che devono es-
sere prese subito, fino a tutto 
lo stato di emergenza. I lavora-
tori che hanno sorretto il Pae-
se in questi mesi meritano cer-
tezze e risposte. Non si può 

pensare che la libertà di licen-
ziamento sia decisiva per la ri-
partenza dell’economia». 

Luigi Sbarra, leader aggiun-
to della Cisl, dice che «la rete 
di protezione deve andare di 
pari passo con la ripresa». In 
un anno, ricorda, sono già sal-
tati 425 mila contratti precari: 
«Un numero impressionante, 
concentrato in particolare sul-
le fasce più deboli. Bisogna im-
pegnarsi a recuperare ogni po-
sto e non accendere altri foco-
lai di disperazione, rischian-
do, in questo modo, l’avvita-
mento economico». 

La segreteria della Uil, tra-
mite Ivana Veronese, si appel-
la al governo perché «salute e 
lavoro sono le priorità. Su en-

trambi i fronti occorre interve-
nire mettendo in campo tutte 
le risorse, compreso il Mes». 

Anche i rappresentanti dei 
metalmeccanici, reduci dallo 
stallo con Confindustria sul 
contratto,  sono in  agitazio-
ne.  Rocco  Palombella  della  
Uilm parla di decisione «gra-
ve, sbagliata, un disastro so-
ciale che mette a rischio oltre 
un milione di persone» e lan-
cia  una  provocazione:  «Le  
aziende ci garantiscano che 
per tre anni non licenziano 
nessuno  e  noi  rinunciamo  
agli aumenti salariali. Faccia-
mo un patto, usiamo gli stru-
menti che ci sono, ma salvia-
mo i lavoratori. Bonomi vuo-
le fare i contratti innovativi? 

Vediamo cosa risponde».
Mentre Palombella minac-

cia la mobilitazione, il segreta-
rio della Fim Cisl, Roberto Be-
naglia, si rivolge direttamente 
al governo: «Non decida da so-
lo e convochi le parti, noi ci fa-
remo sentire ma è indispensa-
bile trovare una soluzione, sa-
rebbe irresponsabile non far-
lo. La ricetta numero uno sono 
i contratti di solidarietà, incen-
tivando le aziende a usare la ri-
duzione degli orari e a fare for-
mazione». Proposta condivisa 
da Francesca Re David della 
Fiom che accusa Patuanelli:  
«È incredibile pensare che lo 
sviluppo  economico  possa  

contenere i  licenziamenti,  ci 
batteremo contro questo prov-
vedimento distruttivo, così si 
disegna un Paese che si impo-
verisce in cui aumentano le di-
suguaglianze».

Sul fronte politico è il porta-
voce di Sinistra italiana, Nico-
la Fratoianni, a smarcarsi dal-
la maggioranza e a sposare le 
tesi di Cgil, Cisl e Uil: «Si è com-
prensibilmente  allungato  lo  
stato di emergenza per il Co-
vid e mi pare naturale ragiona-
re nello stesso modo per proro-
gare il blocco dei licenziamen-
ti. Evitiamo di sommare ai pro-
blemi sanitari anche una mat-
tanza sociale». —
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Recovery, il negoziato non si sblocca
Merkel dice no all’Europarlamento
Per l’Italia sempre più difficile usare una parte dei fondi a inizio 2021. E la maggioranza litiga sulla manovra

ELENA BONETTI

MINISTRA
DELLA FAMIGLIA

La Cgil: “Non si può 
pensare che la libertà 

di lasciare a casa 
i lavoratori sia decisiva”

Una protesta di lavoratori. Il blocco dei licenziamenti rimarrà in vigore solo fino alla fine del 2020

IL CASO

DPA

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

ELENA BONETTI La ministra della Famiglia sull’alt ai licenziamenti 
“Era un provvedimento di emergenza, ora servono misure strutturali”

“Con vincoli temporanei
non si crea occupazione
Sì ad incentivi al lavoro”

Così su La Stampa

Fine del blocco dei licenziamenti: la moratoria non sarà prorogata ol-
tre l’inizio del mese di gennaio 2021. Cade così l’ultimo scudo che 
fin qui ha protetto i lavoratori delle aziende andate in difficoltà per 
la pandemia. Ma Andrea Garnero, economista dell’Ocse, spegne gli 
allarmi: «Se la cassa integrazione sarà mantenuta, non credo ad 
un’ondata di licenziamenti: per le aziende è un costo, non accadrà». 
Inevitabile il potenziamento degli ammortizzatori sociali per far 
fronte alla crisi. 

Patuanelli: “Non c’è
una scadenza come per 

lo yogurt. La proroga 
non risolve i problemi”

Cgil, Cisl e Uil vogliono la proroga del blocco fino alla fine dello stato di emergenza. Esecutivo al lavoro sugli ammortizzatori

Licenziamenti, sindacati all’attacco
Il governo: vietati a chi usa la cassa

Siamo al lavoro per 
evitare che accadano 
chiusure dei settori 
produttivi, no ad 
un nuovo lockdown 

AMMENDOLA/UFF STAMPA

mattarella

Bassa occupazione
femminile
“È paradossale”

La cancelliera tedesca Angela Merkel e il presidente dell’Europarlamento David Sassoli

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

Il Recovery fund
può essere un punto 
di svolta per riuscire 
a promuovere 
la parità di genere

IMAGOECONOMICA

«È paradossale che l’Italia 
abbia  una  condizione  
dell’occupazione femmini-
le inspiegabilmente e im-
presentabilmente bassa. È 
un  problema  che  incide  
sulla mentalità e sulla de-
mografia».  Così  Sergio  
Mattarella ieri incontran-
do le vincitrici del Premio 
Bellisario. «Tra le persone 
che ci hanno consentito di 
far  fronte  all’emergenza  
sanitaria – ha detto il Presi-
dente –, la presenza fem-
minile è stata predominan-
te. Purtroppo questa pre-
dominanza non si vede nei 
ruoli dirigenziali. Sarebbe 
singolare se a questo non 
facesse seguito una cura 
particolare dell’occupazio-
ne femminile e che questa 
soffrisse  le  conseguenze  
maggiori della crisi». —
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